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Agenda

Legislazione

Piani Nazionali di Controllo 

Gestione delle emergenze

Eventi autorizzati

Eventi non autorizzati



Direttiva 2001/18 sull'emissione deliberata nell'ambiente di 
OGM
Regolamento (CE) 1829/2003 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio relativo agli alimenti e ai mangimi geneticamente 
modificati.
Regolamento (CE) 1830/2003 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio concernente la tracciabilità e l'etichettatura di OGM e 
la tracciabilità di alimenti e mangimi ottenuti da OGM, nonché
recante modifica della direttiva 2001/18/CE
Regolamento della Commissione (CE) 65/2004 che stabilisce un 
sistema per la determinazione e l'assegnazione di identificatori 
unici per gli OGM
Regolamento (CE) 1946/2003 sui movimenti transfrontalieri degli
OGM
Regolamento (CE) 834/2007 del 28 giugno 2007 relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici

La legislazione nell’UE 
Normativa quadro



Decisione 2010/315/CE che abroga la decisione
2006/601/CE (modificata dalla dec.2006/754/CE) che 
reca misure d’emergenza relative all’organismo 
geneticamente modificato non autorizzato Riso LL601
proveniente dagli USA
Decisione 2013/287/UE che modifica la decisione di 
esecuzione 2011/884/UE recante misure di emergenza
relative alla presenza di riso geneticamente modificato
non autorizzato nei prodotti a base di riso originari 
della Cina

Nota Ministero della Salute DGISAN 0028160-P-
01/07/2013 Frumento MON71800 proveniente 
dagli USA 
Nota ministeriale prot. 35405 del 07/12/2009 

Lino FP967 proveniente dal Canada

La legislazione nell’UE
Decisioni comunitarie e note ministeriali su misure 
d’emergenza



Raccomandazione 2004/787/CE relativa agli 
orientamenti tecnici sui metodi di campionamento e di 
rilevazione degli OGM e dei materiali ottenuti da OGM 
come tali o contenuti in prodotti, nel quadro del 
regolamento (CE) n. 1830/2003
Regolamento (UE) 519/2014 della Commissione, del 16 
maggio 2014, che modifica il Regolamento (CE) n. 
401/2006 per quanto riguarda i metodi di 
campionamento per le grandi partite, per le spezie e gli 
integratori alimentari, i criteri di rendimento per le 
tossine T-2 e HT-2 e per la citrinina, nonché i metodi di 
analisi di screening. (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea, del 17 maggio 2014 n. L 147).
Nota tecnica UNI CEN/TS 15568 Foodstuffs —
Methods of analysis for the detection of genetically 
modified organisms and derived products — Sampling 
strategie

La legislazione nell’UE
Normativa sul campionamento



Regolamento (UE) 691/2013 della commissione del 19 
luglio 2013 che modifica il regolamento (CE) n. 
152/2009 per quanto riguarda i metodi di 
campionamento e di analisi in mangimi
Regolamento (UE) 619/2011 della Commissione che fissa
i metodi di campionamento e di analisi per i controlli 
ufficiali degli alimenti per animali riguardo alla 
presenza di materiale geneticamente modificato per il 
quale sia in corso una procedura di autorizzazione o la 
cui autorizzazione sia scaduta

La legislazione nell’UE
Normativa sul campionamento



Reg. CE 1829/2003 
1830/2003

Autorizzazione

Etichettatura

Tracciabilità



REGOLAMENTO (CE) N°1829/2003
Autorizzazione (Capo II, sez. 1; Capo III, sez. 1)

Nessuno può immettere in 
commercio un OGM destinato 
all’alimentazione umana/animale o 
un alimento/mangime contenente, 
costituito o prodotto da OGM, a 
meno che per esso non sia stata 
rilasciata un’autorizzazione e non 
vengano rispettate le relative 
condizioni



Procedura di autorizzazione (articoli  5, 6, 7)

Richiedente autorità competente 
Stato Membro

AUTORITAUTORITÀÀ EUROPEA EUROPEA 
PER LA SICUREZZA PER LA SICUREZZA 
ALIMENTARE (EFSA)ALIMENTARE (EFSA)

Commissione Europea

Altri Stati Membri

pubblico

Sintesi del 
dossier

Osservazioni 
entro 30 gg

PARERE

Entro 6 mesi

Ente valutazione alimenti 
Stato Membro

Valutazione 
sicurezza 
alimento

autorità nazionale 
competente

Valutazione 
rischio ambientale

Laboratorio Comunitario 
di riferimento

Validazione 
metodo di 
rilevazione

Comitato permanente per la 
catena alimentare e la salute 
degli animali

Progetto di decisione 
entro 3 mesi

Comitato di appello

Escluso informazioni riservate

Regolamento (CE) n. 1829/2003
Procedura di autorizzazione 



Legislazione europea sugli OGM
Etichettatura

Obbligo di etichettatura quando il 
materiale GM > 0.9% rispetto 
all’ingrediente/componente 
dell’alimento/mangime

Etichettatura non obbligatoria quando il 
materiale GM ≤ 0.9%, purché tale 
presenza sia accidentale o tecnicamente 
inevitabile

gli operatori devono essere in grado di dimostrare di aver adottato tutte 
le misure appropriate per evitarne la presenza



CONTIENE 
“NOME DELL’INGREDIENTE” GMCONTIENE OGM

CONTIENE FARINA DI MAIS GM

es.

Legislazione europea sugli OGM
Etichettatura



tracciabilità di OGM

tracciabilità di alimenti e mangimi 
prodotti da OGM

Capacità di tracciare gli OGM ed i 
prodotti derivati da OGM in tutte le 
fasi della commercializzazione lungo la 
catena di produzione e distribuzione

Legislazione europea sugli OGM
Tracciabilità



Reg. (CE) N° 1830/2003
Tracciabilità

• indicazione di ciascuno 
dei componenti prodotti 
da OGM

• in caso di assenza di 
lista di ingredienti, 
indicazione che 
l’alimento/mangime è
prodotto da OGM

Prodotti che consistono 
o contengono OGM:

• dichiarazione: contiene 
o consiste di OGM

• identificatore unico

Informazioni da trasmettere:

Alimenti e mangimi 
prodotti da OGM:

Obbligo al di sopra Obbligo al di sopra 
dello 0,9%dello 0,9%



Regolamento (CE) n° 65/2004 
sistema per la determinazione e l’assegnazione di 
identificatori unici per gli OGM

Formato definito dall’OCSE: 3 componenti

1. Detentore dell’autorizzazione (2 o 
3 caratteri alfanumerici)

2. Evento di trasformazione (5 o 6 
caratteri alfanumerici)

3. Strumento di verifica (1 carattere 
alfanumerico)

6-198BA-DEC



Produzione 
alimentare

Rivenditori

Consumatori

Agricoltura

Istituti/Aziende di 
produzione e biotech

A CHIA CHI deve essere trasmessa 
l’informazione:

In tutte le fasi successive, le 
informazioni ricevute vengono 
trasmesse agli operatori che ricevono 
il prodotto

Nelle prime fasi della 
commercializzazione, 
le informazioni sono 
trasmesse 
all’operatore che 
riceve il prodotto



Gli operatori devono adottare sistemi e 
procedure standardizzate al fine di 
consentire:

la conservazione dell’informazione

l’identificazione, per un periodo di 
cinque anni dopo ciascuna 
transazione, dell'operatore che ha 
messo a disposizione e di quello che 
ha ricevuto i prodotti

Tracciabilità



Regolamento (CE) n° 1829/2003

Sanzioni (art. 45)

Definizione delle sanzioni da parte dei Paesi 
Membri

Decreto legislativo 21 marzo 2005, n° 70: 
Disposizioni sanzionatorie per le violazioni dei 
regolamenti (CE) n° 1829/2003 e 1830/2003, 
relativi agli alimenti ed ai mangimi geneticamente 
modificati



Reg. (CE) 834/2007
relativo alla produzione biologica e all’etichettatura 
dei prodotti biologici (abroga il reg. (CEE) n. 2092/91)

Divieto di impiego di OGM e 
prodotti derivati o ottenuti da 
OGM 
Soglia di tolleranza  dello 0.9%



Il Registro Europeo degli alimenti e mangimi GM
http://ec.europa.eu/food/dyna/gm_register/index_en.cfm



Controllo ufficiale
OGM

Scopo:
Verificare l’ottemperanza alla normativa 
comunitaria su alimenti e mangimi GM sul 

mercato europeo

Ottemperanza ai 
requisiti in 
materia di 

autorizzazione

Ottemperanza ai 
requisiti di 

etichettatura e di 
tracciabilità

Ottemperanza al 
divieto di OGM nel 

biologico



Piani Nazionali di 
controllo ed emergenze

Piano Nazionale di 
controllo alimenti GM
2015-2018

Piano Nazionale di 
controllo mangimi GM
2015-2017

Piani Regionali

Emergenze:
•Riso LL601 proveniente dagli USA (decisione 2010/315/CE che abroga la decisione 2006/601/CE 
amended 2006/754/CE)  

•Riso di origine cinese (Bt63, Kefeng 6, KMD1…) (decisione 2013/287/UE che modifica la 
decisione 2011/884/EU) 

•Frumento MON71800 proveniente dagli USA (nota ministeriale DGISAN 0028160-P-
01/07/2013, sito EURL)

•Lino FP967 proveniente dal Canadese (nota ministeriale prot. 35405 del 07/12/2009, sito EURL)



Organismi coinvolti nel 
controllo ufficiale OGM

Ministero della 
Salute

Regioni e 
Province 
autonome

USMAF e PIF

NAS
Nuclei 
antisofisticazioni e 
sanità dell’Arma

ASL

NRL
IZS Lazio e 

Toscana

ISS
Istituto 

Superiore 
di Sanità

Commissione 
Europea

IIZZSS

ARPA

ASL

Coordinamento e pianificazione Ispezione e campionamento Controllo analitico



Tipologia di matrici da controllare: 
materie prime, ingredienti, 
prodotti intermedi e finiti

LATTE IN POLVERE E LIQUIDO

MAIS DOLCE

PASSATI

PANE

PASTA

PREPARATI DI CARNE

PREPARATI GASTRONOMICI ALLA SOIA

PRODOTTI DA FORNO

SNACK SALATI

YOGURT

MANGIMI 

AMIDO DI MAIS, BEVANDE DI SOIA

BISCOTTI, BUDINI ALLA SOIA

CEREALI, CIOCCOLATO

CONDIMENTI, CREME DOLCI E SALATE

FARINA DI MAIS, FARINA DI SOIA

FARINA MISTA, FIOCCHI DI CEREALI

GERME DI MAIS, GRANELLA DI MAIS 

GRANELLA DI SOIA 

INSALATE

INTEGRATORI DIETETICI



Piani Nazionali di controllo
OGM

piano nazionale

di controllo ufficiale

sull’alimentazione degli animali

Capitolo 7

Piano di controllo 
sulla presenza di 

Organismi 
Geneticamente 

Modificati
2015-2016-2017

SICUREZZA 
ALIMENTARE

Piano nazionale di 
controllo ufficiale sulla

presenza di organismi 
geneticamente 

modificati

negli alimenti

2015-2018



Piano Nazionale di controllo
OGM negli alimenti 

I controlli sono effettuati attraverso 
ispezioni e campionamenti, in tutte le fasi 
della produzione, della trasformazione e 
della distribuzione degli alimenti, ivi 
compresa l’importazione

Le ispezioni comprendono controlli 
documentali, controlli d’identità e controlli 
materiali,ove rientrano i campionamenti

la verifica puntuale della documentazione consente anche di 
evitare, laddove possibile, i campionamenti dei prodotti e le 
relative analisi determinando un contenimento dei costi.



Piano Nazionale di controllo
OGM negli alimenti 

Limitare i controlli dei prodotti finiti ed 
intensificare quelli sulle materie prime e gli 
intermedi di lavorazione utilizzati dalle 
industrie alimentari. 

A questi deve essere dedicato per quanto 
possibile almeno il 60% dell’attività di 
campionamento



Piano Nazionale di controllo
OGM negli alimenti 

I controlli sono mirati principalmente 
all’analisi di tutti gli eventi di trasformazione 
per i quali sono disponibili materiali di 
riferimento e metodi analitici validati dal 
Laboratorio europeo di riferimento

è possibile effettuare campionamenti ed 
analisi per la ricerca di OGM non autorizzati, 
purché siano disponibili i metodi analitici ed i 
materiali di riferimento



Cosa Campionare?

Le materie prime, gli ingredienti e i 
prodotti da campionare devono 
principalmente contenere, essere 
costituiti o derivare da soia, mais, 
riso, colza, cotone, patata e lino 
(frumento solo ai porti)



Campionamento al dettaglio 

Si consiglia di non prelevare al dettaglio in quanto

il risultato potrebbe non essere rappresentativo 
del lotto di appartenenza

in alcuni prodotti processati (es. olio/lecitine) i 
controlli analitici sono impraticabili

Il campionamento al dettaglio dovrebbe essere 
effettuato principalmente:

sui prodotti omogenei indicati nella tabella matrici 
(allegato 3 del piano) opportuno orientarsi 
prevalentemente sui controlli documentali e d’identità

per la ricerca di OGM non autorizzati in prodotti di 
importazione da paesi a rischio OGM



Piano Nazionale di controllo
OGM nei mangimi

Attività di monitoraggio si effettua 
su tutta la filiera di produzione e 
distribuzione per la  ricerca sia degli 
OGM autorizzati sia di quelli non 
autorizzati nell’UE;

l’attività di sorveglianza resta, 
invece, mirata ai soli stabilimenti di 
produzione degli alimenti zootecnici ed 
alla sola ricerca di OGM autorizzati



Consideranda…

il campionamento al dettaglio da una quantità
limitata di prodotto spesso non risulta 
rappresentativo del lotto di appartenenza

il campionamento alla produzione, alla 
trasformazione o alla grande distribuzione 
garantisce una maggiore rappresentatività del 
campione rispetto al lotto di appartenenza

si raccomanda di privilegiare, per il campionamento 
a fini di analisi e prove di laboratorio, le prime fasi 
della filiera di produzione, trasformazione e 
distribuzione



Campionamento (1)

Tipologie di campioni:

Devono essere prelevati, in via prioritaria,

mangimi composti (completi o complementari)

mangimi semplici (materie prime).

Si raccomanda di dedicare almeno il 50% 
dell’attività di campionamento alle materie prime

Tutti i campioni dovranno contenere almeno una 
delle seguenti specie vegetali: soia, mais, 
cotone, colza, barbabietola da zucchero nel 
prog.sorveglianza

Inoltre patata, riso, lino nel prog.monitoraggio



Campionamento (2)

Per la ricerca di OGM autorizzati, 
dovranno essere prelevati solo i 
campioni che, rispetto ad almeno una 
delle specie vegetali sopra menzionate, 
non riportano in etichetta la presenza 
di materiale geneticamente modificato 

OGM non autorizzati: riso, lino, 
patata oppure si può procedere alla 
ricerca degli eventi ricadenti nel 
Regolamento (UE) 619/2011



REGOLAMENTO (UE) N. 619/2011

Fissa i metodi di campionamento 
e di analisi per i controlli 
ufficiali degli alimenti per animali 
riguardo alla presenza di 
materiale geneticamente 
modificato per il quale sia in 
corso una procedura di 
autorizzazione o la cui 
autorizzazione sia scaduta 



Reg. (UE) 619/2011
Campo di applicazione

materiale GM autorizzato in un paese terzo e 
per il quale è stata presentata nell’UE una 
domanda di autorizzazione e la cui procedura di 
autorizzazione sia durata più di 3 mesi, purché:

non sia stato classificato dall’EFSA come nocivo per la 
salute o per l’ambiente;

il metodo analitico quantitativo sia stato validato e 
pubblicato dall’EURL

sia disponibile il materiale di riferimento certificato 

materiale GM precedentemente autorizzato, la 
cui autorizzazione sia scaduta

http://ec.europa.eu/food/dyna/gm_register/index_en.cfm



Reg. (UE) 619/2011

Procedura di campionamento (allegato I)

LMRR (limite minimo di rendimento richiesto): 
concentrazione minima di analita che può essere 
rilevata e confermata in modo riproducibile da un 
laboratorio ufficiale

⇒ Fissato allo 0,1%

Provvedimenti in caso di positività

Risultato < 0,1% ⇒ campione conforme

Risultato ≥ 0,1% ⇒ campione non conforme



71 eventi autorizzati:

38 eventi singoli

33 eventi stacked

Eventi stacked: nuovi prodotti con più di un 
evento di trasformazione (OECD guidance for the designation
of a unique identifier for transgenic plants. Series on Harmonization of 
Regulatory Oversight in Biotechnology, No. 23 Disponibile su 
(http://www.olis.oecd.org/olis/2002doc.nsf/LinkTo/env-jm-mono(2002)7)

Aggiornamento 
17/06/2015

Stato delle autorizzazioni degli 
alimenti e dei mangimi GM in 
UE: eventi autorizzati (1)



Aggiornamento 
17/06/2015

12 eventi soia (di cui 1 stacked)

(+ 7 in corso di autorizzazione)

39 eventi mais (di cui 26 stacked)
(+ 9 in corso di autorizzazione)

7 eventi colza (di cui 3 stacked)

(+ 2 in corso di autorizzazione)

10 eventi cotone (di cui 3 stacked)
(+ 1 in corso di autorizzazione)

1 evento barbabietola da 
zucchero

2 microorganismi GM

71 eventi 
autorizzati

+ 19 eventi 
ricadenti Reg. 
(UE) 619/2011

Stato delle autorizzazioni degli 
alimenti e dei mangimi GM in UE: 
eventi autorizzati (1)



Mais Bt176

Mais GA21 x MON810

Colza MS1, RF1, 
MS1xRF1

Colza MS1, RF2, 
MS1xRF2

Colza TOPAS19/2Aggiornamento 
17/06/2015

Stato dell’arte sulle autorizzazioni 
di OGM per Prodotti ritirati dal 
mercato:



1. Per gli eventi autorizzati
I. Obbligo di etichettatura quando il materiale GM > 

0.9%

II. Etichettatura non obbligatoria quando il materiale 
GM ≤ 0.9%

2. Per gli eventi NON autorizzati
I. Non possono essere etichettati

3. Per gli eventi ricadenti nel Reg. 
619/2011 (solo per alimentazione animale)

I. LMRR fissato allo 0,1%

Riepilogando….



Eventi NON AUTORIZZATI 
(RASFF - Food and Feed Safety Alerts)

Riso Bt63 nel cloruro di colina su tutolo di 
mais

Riso non autorizzato di origine cinese
Green papaya non autorizzata
Mais Bt176 autorizzazione scaduta
Lievito rosso non autorizzato

Aggiornamento 
17/06/2015



Ricerca degli OGM NON 
AUTORIZZATI 

Nei Piani Nazionali vigenti per la ricerca di 
OGM non autorizzati  sono indicati il riso 
LL601, BT63, KeFeng6, il lino FP967, il 
frumento (solo in granella) presso i porti

Nuovi eventi di trasformazione non 
autorizzati potrebbero circolare 

Si raccomanda la consultazione del sito 
RASFF (Rapid Alert System for Food and 
Feed) https://webgate.ec.europa.eu/rasff-
window/portal/

Si raccomanda la consultazione del sito web 
del Laboratorio Europeo di Riferimento (EURL) 
http://gmo-crl.jrc.ec.europa.eu/



Verificare se il campione rientra nelle 
matrici da macinare e/o omogeneizzare presso 
IZSLT 

VEDI ALLEGATO 3: MATRICI DA 
SOTTOPORRE A CAMPIONAMENTO (Piano 
nazionale alimenti)

Nel caso di macinaz/omogen.successiva 
compilare il 2° verbale (allegato 1c PNAA e 
allegato 6bis PNAU)

Attenzione…

Verbale di prelievo quello previsto dal piano
Verificare se la/le specie vegetale/i è/sono già dichiarata/e GM



Strategia di campionamento 
(monitor./sorvegl.)

Ricerca autorizzati/non autorizzati

Circuito (biologico o convenzionale)

presenza dei dati relativi alla 
provenienza del prodotto ed 
eventualmente delle materie prime

Dati fondamentali da 
indicare sul verbale (1)



presenza dei dati relativi al 
lotto/partita campionata  quantità o il 
numero di confezioni

presenza del cartellino o fotocopia 
ingredienti 

indicare a quale normativa si è fatto 
riferimento per il campionamento

Dati fondamentali da 
indicare sul verbale (2)



PNAU RACCOMANDAZIONE 
787/2004/CE (solo per prodotti 
sfusi ≤100 t)

TABELLA 3 Piano Nazionale Alimenti

Dimensione Partita/
Lotto (t)

Dimensione
Campione globale (kg)

Numero
Campioni elementari

≤ 50 5 10

70 7 14

80 8 16

100 10 20



PNAU REGOLAMENTO 
401/2006/CE

PARTITE INFERIORI A 50 TONNELLATE
TABELLA 2 Piano Nazionale Alimenti(prodotti sfusi  o confezionati, partite/lotti  ≤ 50 t, 

Peso della Partita/Lotto Numero di campioni 
elementari/ confezioni

Peso del campione globale 
(kg)

≤ 50 kg 3 1

> 50 e < 500 kg 5 1

> 500 e < 1000 kg 10 1

> 1 e < 3 t 20 2

> 3 e < 10 t 40 4

> 10 e < 20 t 60 6

> 20 e < 50 t 100 10



PNAU REGOLAMENTO 
401/2006/CE (e 519/2014 che lo integra per 
quanto riguarda i metodi di campionamento per le grandi partite 
di cereali)

Tabella 1 PARTITE SUPERIORI A 50 
TONNELLATE

Dimensione Partita/
Lotto (t)

Peso o 
numero delle 
sottopartite

Numero di campioni 
elementari/confezioni

Peso del 
campione 

globale (kg)

Rif.

≥ 1500 500 t 100 10 Regolamento 
CE/401/2006

> 300 e < 1500 3 sottopartite 100 10 Regolamento 
UE/519/2014

≥ 50 e ≤ 300 100 t 100 10 Regolamento 
UE/519/2014

(Il peso del campione elementare è di circa 100 grammi)



PNAU Nota tecnica UNI 
CEN/TS 15568 (solo per prodotti 
confezionati)

TABELLA 4 (prodotti confezionati UNI 
CEN/TS 15568)

Numero di unità che costituiscono la Partita/ 
Lotto

Numero di unità da campionare

Fino a 10 Ciascuna unità

Da 10 a 100 10 unità prelevate ad intervalli regolari

> 100 Radice quadrata del numero totale delle unità, campionate ad 
intervalli regolari 



PNAA RACCOMANDAZIONE 
787/2004/CE

Per campionamenti di granella e semi oleosi 
e relativi derivati si può utilizzare la Racc. 
787/2004/CE
Considerando le difficoltà di attuazione ed i 
costi molto elevati è possibile applicare le 
strategie di campionamento previste dal 
Regolamento 152/2009 così come modificato 
dal Reg. (UE) 691/2013



PNAA REGOLAMENTO (UE) 
691/2013

Regolamento (UE) 691/2013 della 
Commissione
del 19 luglio 2013
che modifica il regolamento (CE) 
152/2009 per quanto riguarda i 
metodi di campionamento e di 
analisi



PNAA 691/2013 OGM 
distribuiti in modo uniforme

 Dimensioni della 
partita 
campionata 

 Numero minimo 
di campioni 
elementari 

Campione 
globale 

Campione 
finale 

≤ 2,5 tonn 7  
Mangimi solidi alla 
rinfusa 

> 2,5 tonn √20 × n° tonn 
(fino ad un max di 
40 c.e.) 

4 kg 500 gr 

≤ 2,5 t o ≤ 2500 l  4  Mangimi liquidi 
alla rinfusa > 2,5 t o > 2500 l  7  

4 litri 500 ml 

Da 1 a 20 
confezioni 

1  

Da 21 a 150 
confezioni 

3  

Da 151 a 400 
confezioni 

5  

Fino a 500 
tonn 

Mangimi in 
confezioni 

> 400 confezioni 1/4√n° unità (fino 
ad un max di 40 
unità) 

>500 tonn    40 + √n° tonn 

4 kg 500 gr 

 

Tabella 2 Allegato 8 Campionamento PNAA



PNAA 691/2013 distribuiti 
in modo non uniforme

Dimensioni della 
partita 
campionata 

  Numero minimo 
di campioni 
elementari 

Campione 
globale 

Campione 
finale 

≤ 2,5 t 2,5 × 7 = 18 Mangimi solidi 
alla rinfusa > 2,5 t 2,5 x √20 × n° tonn 

(fino ad un max di 
40 c.e.) 

4 kg 500 gr 

≤ 2,5 t o ≤ 2500 l 2,5 × 4 = 10 Mangimi liquidi 
alla rinfusa > 2,5 t o > 2500 l 2,5 × 7 = 18 

4 litri 500 ml 

Da 1 a 20 
confezioni 

2,5 × 1 = 3 

Da 21 a 150 
confezioni 

2,5 × 3 = 8 

Da 151 a 400 
confezioni 

2,5 × 5 = 13 

< 80 tonn 

Mangimi in 
confezioni 

> 400 confezioni 2,5 × 1/4√n° unità 
(fino ad un max di 
40 unità) 

80 tonn ≤ x ≤ 500 
tonn 

  100 

> 500 tonn   100 + √n° tonn 

4 kg 500 gr 

 

Tabella 3 Allegato 8 Campionamento PNAA



Specie vegetale
Massa in g corrispondente a 
10000 semi

Massa in kg corrispondente a 35000 
semi

Orzo, miglio, avena, riso, segale, frumento 400 1,4
Granturco 3000 10,5
Soia 2000 7
Semi di colza 40 0,140

PNAA REGOLAMENTO (UE) N. 
619/2011 DELLA COMMISSIONE

Campione finale Campione globale

orzo, miglio, avena, riso, segale, frumento e colza, il campione globale di 4 kg corrisponde a più di 
35000 semi. 

Per altri semi e grani come orzo, miglio, avena, riso, segale, frumento e colza, il campione finale di 
500 g corrisponde a più di 10000. 

Nella sua applicazione in Italia, essendo 4 i 
campioni finali previsti, il campione globale 
deve essere costituito da almeno 40000 
semi, di conseguenza



APPLICAZIONE IN ITALIA DEL  
Reg. (UE) N. 619/2011

Allegato 8 Campionamento PNAA
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Domande?

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
daniela.verginelli@izslt.it


